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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI 
DIREZIONE GARE E CONTRATTI

Estratto bando di gara S051/2021
È indetta procedura telematica aperta per con-
venzione quadro stipulata da Soggetto Aggre-
gatore per servizi di vigilanza armata e servizi 
di guardiania nel territorio regionale della Cam-
pania con finanziamento a carico degli Enti Ade-
renti. Importo complessivo Euro 4.000.000,00 
iva esclusa. Lotto unico. L’aggiudicazione 
avverrà con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa. Il bando integra-
le, completo degli atti di gara, è disponibile 
sul sito della Città Metropolitana di Napoli  
http://www.cittametropolitana.na.it/ e sul Por-
tale Gare Telematiche https://garetelematiche. 
cittametropolitana.na.it/portale. Le offerte de-
vono pervenire al portale gare telematiche en-
tro e non oltre il 20/01/2022 ora italiana 12:00.

IL DIRIGENTE 
Dott. Carlo De Marino

Lessico spirituale nel libro di Maurizio Gronchi

Le parole e la Paroladi MARIO BRACCI*

Q uale rapporto c’è tra le
parole e la Parola? Si
tratta di una questione
che ha attraversato la

teologia fin da subito. Nel secon-
do secolo è Giustino martire a
indicare come nelle molte parole
— i loghoi spermatikoi o rationes semi-
nales — si dia un riferimento all’u-
nica Parola di Dio in quanto fe-
conda, creatrice, capace di soste-
nere l’opera del rivelarsi di Dio
nei tempi e nelle diverse culture
proprio dal basso, dalle parole,
perché le precede dall’alto. Il ri-
mando connesso alla parola, ca-
pace di raccogliere e legare suoni
a cose, ha una sorta di struttura
simbolica: mentre espone espri-
me un nesso, fa vedere altro nel
dire, nel suono come nel silenzio
della scrittura è presente l’assente
nominato. Nel Novecento, autori
come Romano Guardini, Karl
Rahner e Hans Urs von Baltha-
sar, si misurarono sul tema guar-
dando alla parola nella sua decli-
nazione e uso nel campo della
letteratura: poesia, teatro, roman-
zo diventavano luoghi da indaga-
re anche da parte della teologia
per la forza di un altro dire delle

parole della Parola. Elmar Sal-
mann ebbe a ipotizzare nella
Scrittura il prodromo di quella
invenzione ottocentesca che è il
romanzo proprio per il suo narra-
re storicamente altro.

Il nesso tra le molte parole e il
loro saper dire il Mistero affascina
la teologia tanto da interrogarsi
anche su una sua stessa vocazione
narrativa. Limpida la traccia la-
sciata dai testi di Stefano Jaco-
muzzi, Cominciò in Galilea, e Luigi
Santucci, Una vita di Cristo. Il rap-
porto con la Scrittura e la sua ca-
pacità narrativa ha spostato anche
l’esegeta nella sua interpretazione
del testo, passando dalla ricerca
delle sue micro o macro compo-
nenti per riandare al testo nella
sua interezza.

Il testo Parola per parola. Breve les-
sico spirituale (Urbaniana University
Press, Città del Vaticano, 2021, pa-
gine 136, euro 10) di Maurizio
Gronchi, sacerdote della diocesi di
Pisa e docente di cristologia alla
Pontificia Università Urbaniana, a
prima vista non offre il risultato di
una ricerca teologica. In continuità

con l’esperienza della frazione del-
la parola durante i periodi di loc-
kdown, che si tradusse già nel te-
sto Un giorno senza tramonto. Pillole
cristologiche antivirus del 2020, l’a u t o-
re usa un linguaggio più affine al-

la lettura spirituale, un commento
al vangelo domenicale inviato agli
amici di «Casa Ilaria», comunità
dedita alle persone bisognose in
terra toscana, alla Badia di Carigi,
sorta nella cara memoria di suor
Ilaria Meoli.

In realtà, il testo offre notevoli
spunti proprio sul modo con cui
articolare il rapporto tra le tante
parole di un testo e la Parola. La
scelta di selezionare una parola
chiave per ogni brano evangelico
ha il senso di trarre dal testo non
una parola tra le parole, ma indi-
care quella che riceve luce dalle
parole e dagli atteggiamenti che
Gesù usa. Mentre le parole si di-
spiegano, una parola si arricchisce
stando sulle labbra di Gesù, tro-
vando senso nei suoi gesti. Il les-
sico allora non ordina più secondo
significazione, ma diventa una sor-
ta di finestra che si apre sul mon-
do del Salvatore: il suo modo di
vedere e di abitare il nostro dando
voce alle nostre parole umane de-
stinandole a un altro orizzonte, un
altro spazio per chi le ospita e in
esse è ospitato. Seguono questa li-

nea gli esercizi proposti in appen-
dice da Raffaele Di Pietro: giocare
con le cinquantadue parole met-
tendole in relazione tra loro per
mezzo di associazione, opposizio-
ne, composizione e adozione. Pa-
rola per parola ci indica, forse, più
che passare di parola in parola a
dar loro ospitalità: una parola per
un’altra, la Parola.

*Docente di teologia trinitaria
alla Pontificia Università Urbaniana

È morta la stimmatina albanese Maria Kaleta

Testimone coraggiosa
della fede

nell’e u c a re s t i a
TIRANA, 10. Andava dai sacer-
doti di nascosto, negli anni
duri del regime comunista in
Albania, prendeva l’e u c a re s t i a
e la portava agli ammalati, ai
sacerdoti in prigione, battez-
zava i bambini dei villaggi e
tutti quelli che si presentava-
no alla sua porta con l’acqua
dei fiumi. Il grande cuore di
suor Maria Kaleta, 92 anni,
stimmatina albanese, ha cessa-
to di battere nel suo convento

di Scutari la notte tra l’1 e il 2
gennaio dopo una vita dedi-
cata al prossimo nel segno di
Gesù eucaristia. Con gesti
pieni di amore e di fede, so-
prattutto dopo il 1967 quando
tutte le chiese furono chiuse:
il santissimo Sacramento veni-
va nascosto avvolto in teli di
lino dentro scatole di cartone,
e, per non farlo mancare a
nessuno, la religiosa provve-
dette anche a produrlo grazie
a una macchina ereditata dal-
lo zio sacerdote, avvalendosi
della collaborazione delle
consorelle e di religiosi france-
scani e domenicani.

L’edificante esistenza di
suor Maria ha colpito profon-
damente Papa Francesco che
ha avuto modo di conoscerla
nel suo viaggio apostolico in
Albania del 2014 in un toc-

cante incontro, definendola,
in una meditazione svolta a
Santa Marta quattro anni do-
po, un bell’esempio di come
la Chiesa può essere madre.
Una volta, ha raccontato la
religiosa in occasione di quel-
l’incontro con il Pontefice,
nella cattedrale di Tirana, una
donna con una bambina in
braccio la raggiunse di corsa
chiedendole di battezzarla.
«Dalla paura, poiché sapevo

che era la moglie di
un comunista, gli
dissi che non avevo
con che cosa battez-
zarla, poiché erava-
mo lungo la strada.
Ma dal grande desi-
derio che aveva, mi
disse che nel canale
lì accanto c’era del-
l’acqua. Ma io gli
dissi che non avevo
con che cosa attin-
gere l’acqua. Ma lei
insisteva che io bat-
tezzassi la sua bam-
bina. Allora, veden-

do la sua fede, mi tolsi la scar-
pa, poiché era di plastica, e
con quella presi l’acqua dal
canale e battezzai la bambi-
na».

Nessuno, nel cuore di suor
Maria, doveva essere privato
di Gesù che era il suo primo e
ultimo pensiero di ogni gior-
no, come ebbe a dire più vol-
te, e che lei testimoniava an-
che a costo della libertà per-
sonale. Sentendosene gratifi-
cata: «Porto questa testimo-
nianza sull’eucaristia, per dare
gloria a Dio e per dire a tutti
che la forza di resistere e di
perseverare nella vocazione in
tanti anni di prova l’abbiamo
avuta proprio per la presenza
reale di Gesù, che abbiamo
avuto la grazia di custodire in
casa, come l’Ospite più pre-
zioso e più nobile».

Dove cominciò la sua missione
Celebrata sulle rive del Giordano la festa del Battesimo di Gesù

«A l termine di
questa cele-
brazione eu-
caristica, sul

registro delle messe, potremo
scrivere la data di oggi, 9 gen-
naio 2022, e annotare che il
popolo di Dio è tornato qui a
celebrare solennemente. E po-
tremo testimoniare che la co-
lomba dello Spirito santo,
simbolo della pace che viene
da Dio, è discesa ancora su
quello che per tanti anni era
stato un campo di guerra, un
campo minato, e lo ha trasfor-
mato in un campo di pace, di
adorazione e di preghiera».
Sono parole dense di soddi-
sfazione e riconoscenza quelle
pronunciate dal custode di
Terra Santa, padre Francesco
Patton, che ieri ha presieduto
la concelebrazione eucaristica
— in occasione della festa del
Battesimo del Signore — sulla
riva ovest del fiume Giorda-
no, nei pressi del sito noto co-
me Qasr al-Yahud, proprio
dove, secondo la tradizione,
avvenne l’episodio narrato nei
Vangeli. Era già successo il 10
gennaio 2021, a distanza di
cinquantaquattro anni dall’ul-
tima celebrazione: «Lo scorso
anno eravamo un piccolo
gruppo, a causa della pande-
mia, appena una trentina di
persone. Quest’anno siamo di
nuovo riuniti numerosi, come
popolo di Dio, come Chiesa,
a celebrare il battesimo di Ge-

sù qui nel nostro santuario de-
dicato al battesimo di Gesù.
Siamo nel cinquantacinquesi-
mo anno, più di un giubileo
biblico», ha sottolineato Pat-
ton nell’omelia.

Un migliaio le persone
(molte venute dalla vicina Ge-
rico) che hanno partecipato
alla messa all’aperto, nel ri-
spetto delle norme sanitarie.
La tradizione di recarsi in pel-
legrinaggio annuale in quel
luogo risale al XVII secolo an-
che se la piccola chiesa france-
scana che lì si trova venne co-
struita nel 1956 su un terreno
acquisito in precedenza dalla
Custodia. Nel 1967, durante la
Guerra dei sei giorni, l’a re a
diventò un gigantesco campo
minato dal quale i francescani
furono costretti a fuggire. Il
luogo santo (in territorio pale-
stinese ma sotto il controllo di
Israele) fu parzialmente boni-
ficato per il pellegrinaggio
giubilare di Giovanni Paolo II
in Terra Santa nel 2000 e poi
reso accessibile a tutti nel
2011. Solo nel 2018 Qasr al-
Yahud è stato bonificato com-
pletamente dalle mine con-
sentendo, circa due anni do-
po, la restituzione delle chiavi
del santuario ai francescani.
Come detto, la struttura — che
si sviluppa su due livelli e
ospita una chiesetta al piano
superiore — è tornata luogo
delle celebrazioni della festa
del Battesimo di Gesù nel

2021. Non accadeva dal 1967.
«Quando Gesù entra nelle

acque del Giordano e si fa
battezzare da Giovanni assie-
me ai peccatori esprime la so-
lidarietà di Dio con l’umanità
peccatrice, cioè con ciascuno
di noi, e l’intenzione che Dio
ha di salvare l’umanità intera
e ciascuno di noi», ha detto il
custode di Terra Santa nell’o-
melia: «Non è l’acqua a puri-
ficare il Cristo ma è il Cristo a
santificare l’acqua. Questo è il
senso dell’Incarnazione del
Figlio di Dio: nel momento in
cui il Cristo comincia a fre-
quentare l’umanità peccatrice,
l’umanità peccatrice comincia
a sperimentare la benevolen-
za, l’amore, la santità, la sal-
vezza di Dio. Non è Dio a
“corromp ersi” a contatto con
noi, ma siamo noi a venire
“santificati” a contatto con
Lui». Col battesimo «la vita
diventa vocazione per una
missione. Così è stato il batte-
simo di Gesù, così chiediamo
che sia anche il nostro battesi-
mo. Che possiamo avere la
grazia di riconoscere che sia-
mo oggetto di un amore per-
sonale da parte del Padre, che
siamo battezzati nello Spirito

e nel fuoco per avere in noi i
sentimenti del Figlio. Che
possiamo ricevere la grazia di
condividere e continuare la
missione di Gesù prendendo
sul serio la nostra vocazione e
la nostra missione», ha con-
cluso padre Patton.

La giornata di festa era ini-
ziata poco distante, nel con-
vento francescano del Buon
Pastore a Gerico, dove si sono
radunate le autorità civili e re-
ligiose locali (tra esse il parro-
co, fra’ Mario Hadchiti, e l’i-
mam della moschea). Poi, in
solenne processione dalla par-
te alta del sito del Battesimo, i
frati si sono recati sulle rive
del fiume Giordano per la ce-
lebrazione della messa. Il pel-
legrinaggio è proseguito infi-
ne al suggestivo monastero
greco-ortodosso delle Tenta-
zioni, conosciuto anche come
Monte della Quarantena, luo-
go in cui si fa memoria del
lungo digiuno di Gesù nel de-
serto e della sua resistenza alle
tentazioni del diavolo. Pro-
prio la lettura del brano evan-
gelico che ricorda questo epi-
sodio (Ma t t e o , 4, 1-11) ha con-
cluso la giornata di preghiera.
(giovanni zavatta)
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